
 1 

I testi del Convivio 

 

 

 

 

RESTITUIAMO AL DIO CREATORE 

LA SUA IMMAGINE VERA  

 

 

Nella sua espressione più alta, creazione è dono di sé. Al limite, è dono totale. Qui il 

Creatore si fa creatura perché la creatura stessa possa ascendere al grado sommo di 

Creatore. Come recita il detto di un grande santo teologo dell’Oriente cristiano, Dio si 

fa uomo affinché l’uomo possa farsi Dio.  

A un tale concetto della creazione, così squisitamente mistico, di così ampio respiro, 

si contrappone un concetto della creazione che chiamerei giudiziario. 

Non sarebbe tanto un’espansione immediata del suo spirito che indurrebbe Dio a farci 

dono di ogni perfezione propria e santità, onniscienza, onnipotenza, capacità suprema di 

creare bellezza. Un Dio concepito in termini così diversi porrebbe in essere ciascuna 

creatura per farle un processo, per giocare al Giudice.  

Egli annoterebbe con esattezza le loro azioni buone e cattive e le sommerebbe nelle 

pagine pari o dispari di una sorta di libro mastro. 

L’immagine che gli “amici di Dio” si erano formati del loro Creatore verrebbe, in tal 

maniera, a somigliare sempre più a quella di un grande Ragioniere delle azioni buone e 

cattive, dei premi da conferire e delle punizioni da comminare.  

Si può mai concepire qualcosa di più squallido e gretto? Il Dio amoroso Padre e 

Madre ora ci scruta e squadra dall’alto di una cattedra per metterci i voti. Un tale 

incolonnamento di cifre non è più registrazione simbolica di progressi conseguiti e di 

carenze da colmare: è semplice operazione maniacale fine a sé.  

Alla creazione-processo possiamo ben contrapporre la creazione come atto di amore e 

dono di sé alle creature esteso all’infinito.  

Dio crea non per procurarsi lo spettacolo di creature che gareggiano in bontà o lo 

sfidano in ribellione. Egli crea per un atto del tutto immediato e spontaneo, scaturito da 

un puro sentimento.  

Lode infinita a Dio, ma bando a  immagini che uomini fuorviati nella mente o – 

almeno speriamo - solo immaturi si sono potuti foggiare di Lui chiaramente 

deformandolo. Bando al Dio Poliziotto e Inquisitore, al Dio Guardone, al Dio Contabile 

del Peccato. Restituiamo al Creatore la sua immagine vera.   

 

 

 


